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LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 (conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997 n. 59);

VISTA la legge 28 marzo 2003 n. 53 (delega al Governo per la definizione delle norme generali 
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale) e successivi provvedimenti di attuazione;

VISTO l’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007), così come modificato 
dall’articolo 4 bis, della legge 6 agosto 2008 n. 133 che stabilisce che l’obbligo di istruzione si assolve 
anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 
17 ottobre 2005 n. 226;

VISTI:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 Recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n.1081/2006 del 
Consiglio;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda 
(...) la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento 
europei;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 lugli 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda (...) le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- il Regolamento (UE) 2016/679 del parlamento europeo e del consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE(regolamento 
generale sulla protezione dei dati);

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 recante 
modifica del Regolamento Delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il 



Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 
sostenute;

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del18 
luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione,che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- la Decisione di Esecuzione C(2018)7469 final della Commissione Europea del 9novembre 
2018 che modifica la Decisione di Esecuzione C(2014)9752 che approva determinati elementi 
del Programma operativo “Regione Liguria Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2014-2020” per il sostegno a titolo del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la regione Liguria in Italia”;

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Regolamento(UE) 
1303/2013 sono stati approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria 
Decisione C (2014) 8021;

- Reg. (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio: modifica dei Regg. 
(UE)n.1301/2013 e (UE) n.1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all’epidemia di COVID19;

VISTI inoltre:
- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 
1296/2013;

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTI altresì:
- il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i 

criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;

- il Programma operativo FSE 2014-2020 della Regione Liguria approvato con decisione di 
esecuzione C(2014)9752 final della Commissione Europea in data 12 dicembre 2014;

- la deliberazione del Consiglio regionale 17 febbraio 2015 n. 6 di presa d’atto del Programma 
operativo regionale FSE 2014/2020 nell’ambito dell’obiettivo investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione;

- la deliberazione di Giunta Regionale 3 novembre 2016 n. 1021 di Approvazione “Modalità 
operative per l’esecuzione dei compiti dell’autorità di gestione e degli organismi intermedi” 
del POR FSE 2014-2020;

- il decreto dirigenziale 07 novembre 2016 n. 5117 di Approvazione “Manuale per la 
presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 
della Regione Liguria”;

-  il decreto dirigenziale 16 marzo 2017 n. 1216 di Modifica degli allegati n. 18 e n. 19 del 
Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR 



FSE 2014-2020 della Regione Liguria”, approvato con Decreto del Dirigente n. 5117 del 07 
novembre 2016”;

- il decreto dirigenziale 22 dicembre 2017, n. 6526 ad oggetto “Modifica e integrazione del 
Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR 
FSE 2014-2020 della Regione Liguria, approvato con Decreto del Dirigente n. 5117 del 7 
novembre 2016”;

- il Manuale dei sistemi di gestione e controllo di primo livello dell’Autorità di Gestione del 
programma operativo FSE 2014/2020, approvato con decreto dirigenziale 11 giugno 2018 n. 
3;

- la deliberazione di Giunta Regionale 31 marzo 2017, n. 265 “Circuito finanziario organismo 
intermedio/soggetti attuatori per i percorsi di IeFP: definizione di specifica disciplina in 
deroga alle disposizioni adottate dall'Adg FSE”;

-  la deliberazione di Giunta Regionale 6 novembre 2019, n. 937 “Approvazione “Modalità 
operative per l’esecuzione dei compiti dell’autorità di gestione e degli organismi intermedi” 
del POR FSE 2014-2020. Anni 2019-2023”;

- il decreto dirigenziale 3 giugno 2015 n. 1456 “Approvazione metodologia e criteri di selezione 
delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del FSE per il periodo di programmazione 
2014-2020”;

-  la Strategia di comunicazione del POR FSE Liguria 2014/2020 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 18/05/2015;

- la deliberazione di Giunta regionale 28 settembre 2015 n. 1029 di “Designazione di ARSEL 
Liguria (ora ALFA) quale Organismo Intermedio e approvazione dello schema di accordo ai 
sensi dell’art. 123 del Reg.(UE)1303/2013 tra l’Autorità di Gestione del PO FSE 2014/2020 
e ARSEL, in qualità di Organismo Intermedio”;

- l’Accordo siglato il 01/10/2015 ai sensi dell’art.123, comma 6 del Reg (UE) n.1303/2013, tra 
l’Autorità di Gestione nella figura del Dirigente del Settore Sistema Regionale della 
Formazione e l’Organismo Intermedio nella figura del Direttore Generale di ARSEL Liguria 
(ora ALFA), ai sensi della predetta Deliberazione di Giunta Regionale n. 1029/2015;

- il Piano Triennale Regionale dell’Istruzione della Formazione e del Lavoro 2010 – 2012 della 
Regione Liguria, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 2 febbraio 2010 n.2, 
prorogato ai sensi dell’art. 56 comma 4 della L.R. 18/2009;

VISTE:
- la legge regionale 1 agosto 2008, n. 30 (Norme regionali per la promozione del lavoro) e 

ss.mm.ii.;
- la legge regionale 11 maggio 2009 n. 18 (Sistema educativo regionale di istruzione, 

formazione e  orientamento) e ss.mm.ii.;
- la legge regionale 10 aprile 2015 n.15 (Disposizioni di riordino delle funzioni conferite alle 

Province in attuazione della legge 7 aprile 2015 n.56);
- la legge regionale 24 dicembre 2013, n. 43 ad oggetto “Istituzione dell’Agenzia Regionale per 

i Servizi Educativi e del Lavoro (ARSEL Liguria)”;
- la legge regionale 30 novembre 2016, n. 30 ad oggetto: “Istituzione dell’Agenzia Regionale 

per il Lavoro, la Formazione e l’Accreditamento (ALFA) e adeguamento della normativa 
regionale”;

VISTO in particolare il comma 5 dell’articolo 3 della citata l.r. 30/2016, che stabilisce che ALFA 
esercita le funzioni di organismo intermedio di gestione delle risorse dei fondi comunitari, su incarico 
della Regione e secondo le vigenti disposizioni normative;



VISTI:
- l’Accordo del 5 ottobre 2006, sancito in Conferenza tra il Governo, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano, nel quale vengono definiti gli Standard formativi minimi 
relativi alle competenze tecnico-professionali, di cui all’Accordo del 19 giugno 2003;

- il decreto ministeriale 22 agosto 2007 n. 139 (regolamento recante norme in materia di 
adempimento dell’obbligo di istruzione ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 27

- dicembre 2006 n. 296);
- il decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 25 maggio 2001 n. 166 

(accreditamento delle sedi formative e delle sedi orientative), che stabilisce i criteri minimi 
sui quali devono basarsi i modelli di accreditamento delle singole Regioni;

- il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale 29 novembre 2007, nel quale vengono definiti i criteri generali a cui 
devono rispondere le strutture formative per l’accreditamento regionale per l’obbligo 
d’istruzione;

- l’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano

- stipulato in data 29 aprile 2009, riguardante il primo anno di attuazione 2010/2011 dei percorsi 
di istruzione e formazione professionale a norma dell’articolo 27, comma 2, del 
d.lgs.226/2005;

- il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 15 giugno 2010, di recepimento dell’Accordo in Conferenza

- Stato Regioni del 29 aprile 2010;
- il Regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010 n. 87, 

recante norme concernenti il riordino degli istituti professionali ai sensi dell’articolo 64, 
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008 n. 111, convertito dalla legge 6 agosto 2008 n.133;

-  l’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
stipulato il 27 luglio 2011 e riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento 
dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 
2005 n. 226;

- il decreto 11 novembre 2011 - Recepimento dell’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio a 
nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n.226, sancito in sede di Conferenza Stato Regioni il 27 luglio 
2011;

- l’Accordo tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 
19 gennaio 2012, repertorio atti n. 21/CSR, riguardante l’integrazione del Repertorio delle 
figure professionali di riferimento nazionale approvato con Accordo in Conferenza Stato 
Regioni del 27 luglio 2011;

- l’Accordo tra il Ministro dell'Istruzione, dell'Università' e della Ricerca, il Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano riguardante 
l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le 
qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi 
alle competenze di base e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 
luglio 2011, Repertorio Atti n.155/CSR del 1° agosto 2019;



- la deliberazione di Giunta Regionale 17 dicembre 2019, n. 1143 “Recepimento dell' Accordo 
in conferenza stato regioni del 1° agosto 2019 delle figure di qualifica e diploma professionale 
del repertorio nazionale, dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)”;

-  l’Accordo fra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano relativo alla tabella di 
confluenza tra qualifiche e diplomi professionali e per l’assunzione delle dimensioni 
personali, sociali, di apprendimento e imprenditoriali nell’ambito dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale, approvato nella seduta del 18 dicembre 2019;

-  la deliberazione di Giunta Regionale 25 giugno 2020, n. 519 “ad oggetto “Approvazione del 
sistema di correlazioni e confluenze delle figure professionali di qualifica e di diploma IeFP 
a seguito del recepimento del nuovo repertorio nazionale (d.G.R. 1143/2019) e conseguente 
aggiornamento del quadro degli accreditamenti per la Macrotipologia A riconosciuti in capo 
agli Organismi Formativi che erogano percorsi di IeFP”;

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 ad oggetto: “Revisione dei percorsi dell'istruzione 
professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e181, lettera d), della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 28 settembre 2017, n.775 “Approvazione di Linee guida 
sul sistema ligure di istruzione e formazione professionale”;

VISTO il decreto dirigenziale 23 aprile 2018, n. 1999 “Approvazione delle disposizioni attuative per 
la gestione dei percorsi di IeFP ai sensi della d.G.R. 775/2017”;

VISTO il decreto dirigenziale 2 agosto 2018, n. 593 “Revisione Disposizioni Attuative per la gestione 
dei percorsi di IeFP” ai sensi della d.G.R. 775/2017 approvate con decreto del Dirigente n. 
1999/2018”;

VISTI:
- la deliberazione di Giunta regionale 20 dicembre 2013 n. 1675 avente ad oggetto: Revisione 

del modello di accreditamento delle strutture formative per la Macrotipologia A attività di 
istruzione e formazione professionale rivolte a giovani di età inferiore a 18 anni, ai sensi 
dell’art. 1 comma 624 della l. 296/2006;

- la deliberazione di Giunta regionale 11 aprile 2014, n. 422, di approvazione dell’avviso 
pubblico per la presentazione delle domande di accreditamento delle strutture formative per 
la Macrotipologia A) – attività di istruzione e formazione rivolte a giovani di età inferiore a 
18 anni, secondo il modello approvato con d.G.R. 1675/2013;

- la deliberazione di Giunta regionale 1 agosto 2014, n. 994 recante modifiche e integrazioni 
all’avviso pubblico per la presentazione delle domande di accreditamento delle strutture 
formative per la macrotipologia A) approvato con d.G.R. 422/2014;

-  la deliberazione di Giunta regionale 27 febbraio 2015, n. 185 “Accreditamento strutture 
formative macrotipologia A) (d.G.R. 1675/2013). Approvazione esiti della valutazione delle 
domande di accreditamento ai sensi dell’avviso di cui alla d.G.R. 422/2014”;

- la deliberazione di Giunta regionale 17 giugno 2016, n. 557 “Approvazione progetto di 
ARSEL Liguria per attività di supporto nella gestione del sistema di accreditamento degli 
organismi formativi del sistema ligure – anni 2016/2017 (impegno Euro 376.310,00 e 
accertamento 319.863,50)”;

- il decreto dirigenziale 21 dicembre 2016, n. 565 “Approvazione della Guida alle procedure di 
accreditamento delle strutture formative per la Macrotipologia A”, ai sensi del modello 
approvato con d.G.R. 1675/2013”;



- la deliberazione di Giunta regionale 13 luglio 2018, n. 528 “Accreditamento strutture 
formativa Macrotipologia A (d.G.R. 1675/2013): esiti della procedura di mantenimento 
accreditamento. Revoche”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 12 febbraio 2021, n. 85 “Approvazione del modello di 
accreditamento delle strutture   formative macrotipologia A, di cui alla d.G.R. n. 1675/2013, 
in seguito al recepimento delle integrazioni e modifiche al Repertorio nazionale delle figure 
professionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali di IeFP (Accordo Stato 
Regioni del 1° agosto 2019)”;

- il decreto dirigenziale 1 aprile 2021, n. 1997 “Approvazione avviso pubblico per 
presentazione domande di accreditamento delle strutture formative Macrotipologia A – 
Attivita’ di Istruzione e Formazione (IeFP), nelle modalità ordinarie e nel sistema duale, 
secondo il modello approvato con d.G.R. n. 85/2021”;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 13 gennaio 2017, n. 10, avente ad oggetto Accordo tra 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) e la Regione Liguria per le 
iscrizioni on line degli studenti dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP);

RITENUTO opportuno provvedere alla programmazione di Percorsi triennali di Istruzione e 
Formazione Professionale (IeFP) per il triennio 2022/2025 per consolidare un’offerta formativa a 
favore dei giovani in obbligo d’istruzione, adeguata ai fabbisogni formativi e occupazionali del 
territorio ligure;

PRESO ATTO che tale obiettivo assume carattere di urgenza nella fase finale della programmazione 
Europea 2014-2020, in cui diventano stringenti i tempi per la certificazione e rendicontazione della 
spesa sul Fondo Sociale Europeo della Regione Liguria (periodo 2014-2020);

DATO ATTO che la certificazione della spesa sul PO FSE della Regione Liguria (periodo 2014-
2020) è ammissibile fino all’esercizio finanziario 2023;

RITENUTO di individuare strategie per garantire la continuità e la sostenibilità del sistema 
attraverso una efficiente e flessibile gestione finanziaria;

CONSIDERATO che al fine di salvaguardare gli elevati standard del sistema IeFP ligure è 
necessario garantire soluzioni di programmazione, anche attraverso l’integrazione delle fonti di 
finanziamento e delle relative risorse disponibili;

RITENUTO, pertanto, necessario procedere con un atto di programmazione volto ad approvare 
l’offerta formativa di percorsi triennali, in termini di caratteristiche dei percorsi e coerenza rispetto ai 
fabbisogni del territorio;

CONSIDERATO che i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale consentono ai 
giovani di assolvere l’obbligo di istruzione di cui alla legge 296/2006, e, contemporaneamente, ne 
potenziano, in forma personalizzata, la formazione professionale di base, aumentando il livello di 
conoscenze e di competenze tecnico-professionali, al fine di agevolare l’accesso al mercato del lavoro 
e di contrastare la dispersione scolastica;

RILEVATO altresì che, in particolare, la struttura dei medesimi prevede il consolidamento degli 
standard formativi delle competenze tecnico professionali, mirando al completamento formativo e 
all’autonomia della persona in riferimento al futuro ruolo professionale;



POSTO che gli standard delle figure professionali di riferimento sono stabiliti dal sopracitato 
Accordo in Conferenza Stato Regioni del 1 agosto 2019 e, per le competenze di base e soft skills, 
dall’Accordo fra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 18 dicembre 2019;

PRESO ATTO della documentazione “IeFP - report triennali e 4° anno, percorsi ordinamentali e del 
sistema duale” inviata da ALFA con PEC prot. 25350 del 04/06/2021, agli atti della struttura regionale 
competente;

CONSIDERATO che gli esiti dei percorsi formativi (3° e 4° anno) terminati nel 2019, contenuti 
nella summenzionata analisi sono a 6 mesi, anziché a 12 mesi, in modo che gli stessi possano anche 
allinearsi al monitoraggio complessivo del POR-FSE 2014-2020;

PRESO ATTO che:
- lo studio di ALFA elabora, al massimo grado di disaggregazione possibile, le informazioni 

ricavate interrogando il datawarehouse del Sistema Informativo del Lavoro regionale in 
merito alle comunicazioni obbligatorie di assunzione effettuate nel corso dell’anno 2020;

- la popolazione di riferimento è costituita dai giovani avviati ricompresi fra i 16 e i 24 anni;
- i lavoratori la cui qualifica di avviamento è riconducibile ad una delle 26 figure professionali 

in uscita dai percorsi triennali sono pari a 15.987unità, ovvero il 52,5% dei giovani avviati su 
un totale di 30.460;

- le donne rappresentano il 46,3% degli avviati e gli uomini il 53,7%;

PRESO ATTO, altresì, che lo studio mette in relazione il sistema delle figure professionali di IeFP 
rispetto a due criteri fondamentali:

a) spendibilità della qualifica (inserimento lavorativo per qualifica di riferimento, rispetto alla 
base dati delle Comunicazioni Obbligatorie);

b) esiti, riferiti a indicatori formativi e occupazionali;

DATO ATTO che i suddetti criteri di valutazione corrispondono alle principali finalità perseguite 
nell’attuazione dei percorsi di IeFP: successo formativo, esito occupazionale e contrasto alla 
dispersione scolastica;

RILEVATO, inoltre, che il documento di analisi di ALFA, relativamente agli esiti dei percorsi IeFP 
evidenzia gli ulteriori seguenti elementi che attestano un alto tasso di successo occupazionale e 
formativo:
- conferma del trend positivo su esiti complessivi dei percorsi terminati nel 2019: gli allievi che 

continuano gli studi sommati agli occupati sono pari al 75,9% tenuto conto del fatto che la 
rilevazione è a 6 mesi da fine corso;

- il 63,9% continua a studiare prosegue con il IV anno;
- il 44,5% di chi trova lavoro ha un contratto di apprendistato.

CONSIDERATO che l’individuazione dei percorsi da programmare scaturisce, in prima istanza, 
dall’analisi delle risultanze del citato studio predisposto da ALFA;

CONSIDERATO inoltre che, nei primi mesi del 2021, al fine di garantire una migliore 
corrispondenza della filiera professionale con l’evoluzione del fabbisogno del tessuto produttivo 
favorendo una più fluida transizione scuola/lavoro e mantenendo nel contempo un ruolo di strumento 
fondamentale per contrastare la dispersione scolastica e formativa, è stato avviato un Tavolo di 
confronto per condividere uno scenario utile alla programmazione dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale e del sistema Duale;



CONSIDERATO che al summenzionato Tavolo di lavoro, convocato da Regione Liguria con nota 
PG/2021/0103893 del 19/03/2021, sono stati invitati a partecipare tutti i soggetti interessati alla 
programmazione dei percorsi triennali (sindacati, ALFA Liguria, Rappresentanti categorie, Camera 
di Commercio);

DATO ATTO che il summenzionato Tavolo di Lavoro ha prodotto un documento di proposta in 
merito alla futura programmazione dei percorsi triennali, pervenuto a Regione Liguria in data 3 
maggio 2021, agli atti della struttura regionale competente;

CONSIDERATO che il sopracitato documento sviluppa un’ipotesi che presenta, pur mantenendo il 
numero dei percorsi IeFP attualmente previsti nella programmazione regionale (36 percorsi), un 
ampliamento dell’offerta formativa attraverso lo sviluppo di percorsi articolati che prevedano la 
realizzazione di più figure professionali. In particolare, il documento indica nello specifico le Figure 
professionali di Qualifica IeFP evidenziate dalle categorie economiche liguri di potenziale interesse 
delle imprese e degli organismi formativi;

CONSIDERATO che, anche al fine di colmare il gap tra domanda di lavoro e offerta formativa, reso 
evidente dal fatto che dall’analisi dei dati Excelsior per Regione Liguria emerge che, per alcune figure 
professionali, la difficoltà di reperimento supera il 50%, pertanto occorre provvedere alla 
programmazione di percorsi formativi più aderenti ai fabbisogni del territorio e delle imprese, atto a  
garantire una più ampia opportunità di formazione ai giovani al fine di ampliare il numero degli iscritti 
ai percorsi favorendo al contempo  l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro;

CONSIDERATO inoltre che le rilevanti innovazioni apportate nelle precedenti programmazioni 
richiedano un tempo adeguato di verifica e di stabilità, anche per garantire gli specifici investimenti 
effettuati, garantendo continuità all’offerta formativa dei percorsi in diritto/dovere;

CONSIDERATO che Regione Liguria intende prevedere in via sperimentale l’utilizzo dell’impresa 
formativa non simulata come modalità di formazione in contesto lavorativo;

DATO ATTO che la sperimentazione dell’impresa formativa non simulata sarà regolamentata come 
disposto nell’Allegato 2, parte integrale e sostanziale del presente atto;

RITENUTO opportuno avviare la summenzionata sperimentazione a partire dall’anno formativo 
2021/2022, in modo da consentire ai percorsi già attivi (Trienni 2021/24-2020/23- 2019/22) la 
possibilità di inserire l’impresa formativa non simulata nei propri progetti attraverso una 
rimodulazione degli stessi presentati in precedenza;

DATO inoltre atto che, la formazione nell’ambito dell’impresa formativa non simulata potrà anche 
essere avviata nei percorsi formativi erogati nell’ambito del sistema Duale;

DATO ATTO che l’avviso pubblico di selezione delle candidature redatto da ALFA per il triennio 
2022/25 dovrà prevedere l’inserimento della sperimentazione dell’impresa formativa non simulata;

RITENUTO NECESSARIO approvare la programmazione 2022/2025 in questo periodo dell’anno, 
per assicurare alle famiglie destinatarie dell’offerta una tempistica coerente e fruibile nonché per 
ottemperare alle disposizioni e alle procedure discendenti dal sopracitato accordo con il MIUR che 
disciplina le modalità di iscrizione on line, di cui alla citata d.G.R. 10/2017, al fine di consentire 
interventi di orientamento paralleli a quelli della scuola e implementare il meccanismo di iscrizioni 



on line, identico a quello scolastico e funzionante ormai da tre anni, che garantisca pari dignità ai 
percorsi di IeFP;

VALUTATO NECESSARIO, per quanto sopra esposto, provvedere alla programmazione di 
un’offerta formativa di IeFP che tenga conto, per la tipologia di qualifiche da prevedere per il triennio 
2022/2025, degli esiti desumibili dai citati documenti predisposti da ALFA e, per il numero di 
Percorsi da realizzare, del dato consolidato desumibile dalle precedenti programmazioni, adeguato 
alle necessità formative rilevabili dall’analisi dei dati;

CONSIDERATO pertanto di approvare la programmazione dei percorsi triennali di IeFP 2022/2025 
come specificata nell’Allegato 1) parte integrante e necessaria del presente atto;

RITENUTO, pertanto, necessario affidare ad ALFA (C.F. 02437860998), ai sensi della 
d.G.R.775/2017 e del decreto dirigenziale 2 agosto 2018, n. 593 la gestione dei percorsi di cui sopra, 
ferma restando la titolarità regionale dei percorsi in oggetto, in particolare relativamente alla 
programmazione delle figure professionali e alle modalità di rilascio degli attestati di qualifica;

RITENUTO di attivare le attività formative di cui al presente atto attraverso percorsi realizzati da 
sedi formative accreditate, in possesso di specifici requisiti di ammissibilità, dando mandato ad ALFA 
di emanare un apposito avviso pubblico di selezione delle candidature relativo alla programmazione 
2022/2025;

DATO ATTO che il summenzionato avviso sarà redatto secondo le specifiche 
metodologico/didattiche contenute nel citato decreto dirigenziale 593/2018 e le disposizioni inerenti 
le metodologie e i criteri di valutazione di cui al decreto dirigenziale 1456/2015;

RICHIAMATO il paragrafo 1.2) delle vigenti Linee guida sul Sistema ligure di Istruzione e 
Formazione professionale, approvate con dGR 775/2017, che in merito ai costi massimi ammissibili 
e alla eventuale riparametrazione degli stessi, dispone quanto segue: “[…]per i percorsi triennali di 
Istruzione e Formazione Professionale, le risorse finanziarie sono programmate da Regione Liguria 
sulla base di un riconoscimento massimo per ogni singolo anno formativo e per ciascun soggetto 
attuatore di norma pari a 100.000,00 euro, innalzabili a 120.000,00 euro per eventuali percorsi di 
qualifica articolati su più indirizzi. Tali importi possono essere oggetto di riparametrazione in 
riferimento al numero di allievi e alle relative ore di frequenza”;

RICHIAMATO altresì il disposto di cui al punto 1.9 delle vigenti disposizioni attuative per la 
gestione dei percorsi di IeFP, approvate con decreto del Dirigente 593/2018, che dispone, tra le altre 
cose, che il numero di allievi per ciascun corso di primo anno non debba essere inferiore a 15 e 
superiore a 18 e che la riduzione fino ad un minimo di 10 possa essere autorizzata, su specifica 
richiesta motivata del soggetto attuatore, e previa verifica delle condizioni di realizzabilità;

RITENUTO di definire a partire dalla programmazione 2022/25, anche al fine di garantire la qualità 
dell’offerta formativa sul territorio regionale, un meccanismo di rimodulazione degli importi massimi 
riconoscibili al fine di confermare i summenzionati importi massimi ammissibili solamente a percorsi 
che abbiamo almeno 15 iscritti al momento della conclusione delle attività formative di ogni 
annualità, attribuendo ai percorsi con un numero di allievi inferiore a 15 un costo massimo 
ammissibile, come segue:

• percorsi con un numero di iscritti fino a 12 allievi: costo massimo ammissibile pari a € 
95.000,00 per i percorsi non articolati ed a € 115.000,00 per i percorsi articolati 

• percorsi con un numero di iscritti da 13 a 14 allievi: costo massimo ammissibile pari a € 
98.000,00 per i percorsi non articolati ed a € 118.000,00 per i percorsi articolati;



DATO ATTO che, quanto sopra specificato dovrà essere opportunamente indicato da ALFA 
nell’avviso pubblico di selezione delle candidature;

RITENUTO di disporre che i predetti percorsi triennali di IeFP vengano attuati nel rispetto dei livelli 
essenziali delle prestazioni di cui al Capo III del d.lgs. 226/2005;

DATO ATTO che, in relazione a quanto in precedenza precisato, la Regione attuerà, attraverso 
ALFA, le attività di monitoraggio e valutazione dei corsi triennali di IeFP, ai sensi di quanto previsto 
dalle Linee Guida e disposizioni attuative per la gestione dei precorsi di IeFP approvati con la sopra 
citata d.G.R. 775/2017, e con il decreto dirigenziale 593/2018, e da eventuali apposite disposizioni 
che verranno all’uopo adottate;

CONSIDERATO che con la frequenza della prima e seconda annualità i giovani frequentanti 
assolvono all’obbligo d’istruzione, di cui al decreto ministeriale 22 agosto 2007 n. 139;

STIMATO il costo complessivo per ogni annualità del triennio 2022/2025 come segue:
– prima annualità Euro 3.600.000,00;
– seconda annualità Euro 4.060.000,00;
– terza annualità Euro 4.060.000,00;

STIMATO pertanto il costo totale delle tre annualità (triennio 2022/2025) che si espleteranno 
rispettivamente nei seguenti anni scolastici: 2022/2023, 2023/2024, 2024/2025 in Euro 
11.720.000,00:

ESERCIZ
IO

ANNUALITA' COSTO
IMPEGNI 
RISORSE 
STATALI 
CAP.4439 

IMPEGNI 
RISORSE 

REGIONAL
I CAP.4030 

IMPEGNI 
RISORSE 

FSE 
2014_2020 

N° 
PERCORSI 
STANDARD

N° PERCORSI 
ARTICOLATI

2022 1° anno da 
impegnare

3.600.000,0
0

 
750.000,00 2.850.000,0

0
36

 

2023 2° anno da 
impegnare

4.060.000,0
0

100.000,00 3.960.000,0
0

 
13 23

2023

3° anno da 
impegnare con 

nuovo POR FSE 
2021-2027

4.060.000,0
0

 

4.060.000,0
0

  

13 23

RITENUTO necessario trovare copertura finanziaria delle suddette annualità del triennio 2022/2025 
a carico del bilancio regionale 2021-2023;

ATTESO che una quota parte degli stanziamenti previsti per la realizzazione dei percorsi di 
istruzione e formazione professionale triennio 2022/2025 è prevista a carico delle risorse del 
Programma Operativo Regione Liguria Fondo Sociale Europeo 2014-2020, la cui iniziativa ricade 
nel seguente obiettivo specifico/azione:

Asse Priorità 
d'investimento Obiettivo specifico Azione A.d.P.

Asse 3 “Istruzione e 
formazione”

10i - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere 
la parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di 
elevata qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, non formale e 

informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e 
formazione

RA 9 “Riduzione del fallimento 
formativo precoce e della 

dispersione scolastica e formativa



RITENUTO di destinare al finanziamento per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e formazione 
professionale – triennio 2022/2025 – complessivamente l’importo di Euro 11.720.000,00 per le 
seguenti annualità a valere sulle seguenti linee di finanziamento come segue:

ANNUALITA' COSTO
IMPEGNI 
RISORSE 
STATALI

IMPEGNI 
RISORSE 

REGIONALI

IMPEGNI 
RISORSE FSE 

2014_2020
TOTALE

Prima annualità - triennio 
2022/2025 3.600.000,00 750.000,00 2.850.000,00 3.600.000,00

Seconda annualità - triennio 
2022/2025 4.060.000,00 100.000,00 3.960.000,00 4.060.000,00

Terza annualità – triennio 
2022/2025 4.060.000,00 4.060.000,00 4.060.000,00

11.720.000,00

VISTA la nota di autorizzazione all’impegno di spesa del Settore Sistema Regionale della 
Formazione prot. n. IN/2021/11533 del 5 agosto 2021;

RITENUTO, pertanto, di assegnare ad ALFA (C.F. 02437860998), l’importo di Euro 11.720.000,00 
per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e formazione professionale – triennio 2022/2025 (I , II 
e III annualità) a valere sugli stanziamenti previsti a carico dei seguenti capitoli di spesa come di 
seguito denominati:

Capitolo Denominazione Capitolo di Spesa

4630
TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI DEI FONDI PROVENIENTI DALL'UNIONE EUROPEA 

PER LA REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 2014/2020-POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

4631
TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI DEI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO 

ATTRAVERSO IL FONDO DI ROTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 2014/2020-POLITICHE PER IL 
LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

4633 TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI DEL COFINANZIAMENTO REGIONALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 2014/2020 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE - R

4439 TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER L'ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO - DOVERE 
ALL'ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE

4030 TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI DI FONDI PER ATTIVITA' DI PRIMA FORMAZIONE 
PER L'ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO DI ISTRUZIONE

RITENUTO pertanto necessario procedere all’utilizzo delle risorse sopra indicate, sul bilancio 
regionale 2021/2023 a favore di ALFA - Via S. Vincenzo 4 – 16121 Genova (C.F.02437860998), 
secondo le seguenti tipologie di cronoprogramma di spesa:

a. impegnare le risorse pari ad euro 2.422.500,00 ai sensi dell’art. 56 del d.lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii., sul bilancio regionale 2021-2023 con imputazione agli esercizi di cui al sotto 
riportato cronoprogramma pluriennale:



Anno Beneficiario Capitolo Denominazione Capitolo di Spesa Importo Scadenza

2022 Alfa 4630

TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI DEI FONDI 

PROVENIENTI DALL'UNIONE EUROPEA 
PER LA REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 

2014/2020-POLITICHE PER IL LAVORO E 
LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

1.425.000,00 31/12/2022

2022 Alfa 4631

TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI DEI FONDI 

PROVENIENTI DALLO STATO 
ATTRAVERSO IL FONDO DI ROTAZIONE 
PER LA REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 

2014/2020-POLITICHE PER IL LAVORO E 
LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

997.500,00 31/12/2022

TOTALE  2.422.500,00

con assunzione dei corrispondenti accertamenti in entrata, ai sensi dell’art. 53 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, a carico del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze (Codice Fiscale 80415740580), sui relativi capitoli del bilancio regionale 2021-2023  
con imputazione agli esercizi di cui al cronoprogramma pluriennale sotto riportato:

Anno Debitore Capitolo Denominazione Capitolo di Entrata Importo Scadenza

2022
Ministero 

dell’Economia 
e delle 

Finanze

1907
FONDI PROVENIENTI DALL'UNIONE 
EUROPEA PER LA REALIZZAZIONE 

DEL P.O. FSE 2014/2020
1.425.000,00 31/12/2022

2022
Ministero 

dell’Economia 
e delle 

Finanze

1908

FONDI PROVENIENTI DALLO STATO 
ATTRAVERSO IL FONDO DI 

ROTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL P.O. FSE 2014/2020

997.500,00 31/12/2022

TOTALE  2.422.500,00

b. impegnare le risorse pari ad euro 427.500,00 ai sensi dell’art. 56, comma 3, del d.lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii., sul bilancio regionale 2021-2023 con imputazione all’esercizio di cui 
al sotto riportato cronoprogramma di esigibilità:

Anno Beneficiario Capitolo Denominazione Capitolo di Spesa Importo Scadenza

2022 Alfa 4633

TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI DEL 

COFINANZIAMENTO REGIONALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 2014/2020 - 

POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE - R

427.500,00 31/12/2022

c. prenotare le risorse pari ad euro 8.870.000,00 ai sensi degli artt. 10, comma 3, e 56, comma 
4, del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., sul bilancio di previsione 2021-2023 con imputazione agli 
esercizi di cui al sotto riportato cronoprogramma:

Anno Beneficiario Capitolo Denominazione Capitolo di Spesa Importo Scadenza

2022 Alfa 4030

TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI DI FONDI PER 

ATTIVITA' DI PRIMA FORMAZIONE PER 
L'ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO DI 

ISTRUZIONE

750.000,00 31/12/2022

2023 Alfa 4030

TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI DI FONDI PER 

ATTIVITA' DI PRIMA FORMAZIONE PER 
L'ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO DI 

ISTRUZIONE

3.960.000,00 31/12/2023

2023 Alfa 4439 TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 4.160.000,00 31/12/2023



L'ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO - DOVERE 
ALL'ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE

TOTALE 8.870.000,00
con prenotazione dei corrispondenti accertamenti in entrata, ai sensi dell’art. 53 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, e a carico del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali (Codice Fiscale 80237250586)  sul relativo capitoli del bilancio regionale 
2021-2023 con imputazione all’esercizio di cui al cronoprogramma pluriennale sotto riportato:

Anno Debitore Capitolo Denominazione Capitolo di Entrata Importo Scadenza

2023

MINISTERO 
DEL LAVORO 

E DELLE 
POLITICHE 

SOCIALI

1785

FONDI PROVENIENTI DALLO STATO 
PER L'ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO - 

DOVERE ALL'ISTRUZIONE E ALLA 
FORMAZIONE

4.160.000,00 31/12/2023

DATO atto che alla liquidazione della spesa si provvederà ai sensi dell’art. 57 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n.118;

VISTO il Titolo III del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni ed 
integrazioni;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 34 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per 
gli anni finanziari 2021-2023”;

VISTA la legge regionale 4 agosto 2021, n. 12 “Assestamento al bilancio di previsione della Regione 
Liguria per gli anni finanziari 2021-2023”

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche socio sanitarie e Terzo Settore, Politiche giovanili, 
Scuola, Università e Formazione, Cultura e Spettacolo, Programmi comunitari di competenza, Ilaria 
Cavo, 

D E L I B E R A

Per tutto quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente richiamato:

1. di approvare la programmazione dei percorsi triennali di IeFP relativi al triennio 2022/2025 come 
specificata nella tabella allegata al presente atto, secondo i criteri esplicitati nelle premesse, quale 
sua parte integrante e necessaria (Allegato 1);

2. di autorizzare la spesa complessiva di euro 11.720.000,00 per le tre annualità del triennio 
2022/2025 a valere sulle seguenti linee di finanziamento:

ESERCIZ
IO

ANNUALITA' COSTO
IMPEGNI 
RISORSE 
STATALI 
CAP.4439 

IMPEGNI 
RISORSE 

REGIONAL
I CAP.4030 

IMPEGNI 
RISORSE 

FSE 
2014_2020 

N° 
PERCORSI 
STANDARD

N° 
PERCORSI 

ARTICOLATI

2022 1° anno da 
impegnare

3.600.000,0
0

 
750.000,00 2.850.000,0

0
36

 

2023 2° anno da 
impegnare

4.060.000,0
0

100.000,00 3.960.000,0
0

 
13 23



2023

3° anno da 
impegnare con 

nuovo POR FSE 
2021-2027

4.060.000,0
0

 

4.060.000,0
0

  

13 23

3. di affidare ad ALFA – Via S. Vincenzo 4 – 16121 Genova (C.F. 02437860998), la gestione dei 
percorsi di cui al punto 2 , ai sensi delle Linee Guida per la gestione dei percorsi di IeFP approvate 
con d.G.R. 775/2017, e delle disposizioni attuative approvate con del decreto dirigenziale 2 agosto 
2018, n. 593 e ai sensi della legge regionale 30 novembre 2016, n. 30 ad oggetto: “Istituzione 
dell’Agenzia Regionale per il Lavoro, la Formazione e l’Accreditamento (ALFA) e adeguamento 
della normativa regionale”, ferma restando la titolarità regionale dei percorsi in oggetto, in 
particolare relativamente alla programmazione delle figure professionali e alle modalità di rilascio 
degli attestati di qualifica;

4. di dare atto che una quota parte degli stanziamenti per la realizzazione dei percorsi di istruzione 
e formazione professionale triennio 2022/2025 sono previsti a carico delle risorse del Programma 
Operativo Regione Liguria Fondo Sociale Europeo 2014-2020, la cui iniziativa ricade nel 
seguente Asse/obiettivo specifico/azione:

Asse Priorità 
d'investimento Obiettivo specifico Azione A.d.P.

Asse 3 
“Istruzione e 
formazione”

10i - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e 
promuovere la parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria e 
secondaria di elevata qualità, inclusi i percorsi di istruzione (formale, 

non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di 
istruzione e formazione

RA 9 “Riduzione del fallimento 
formativo precoce e della dispersione 

scolastica e formativa

5. di assegnare ad ALFA (C.F. 02437860998), l’importo di Euro 11.720.000,00 per la realizzazione 
dei percorsi di Istruzione e formazione professionale – triennio 2022/2025 (I, II e III annualità) a 
valere sui capitoli di spesa come di seguito denominati:

Capitolo Denominazione Capitolo di Spesa

4630
TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI DEI FONDI PROVENIENTI DALL'UNIONE 

EUROPEA PER LA REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 2014/2020-POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

4631
TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI DEI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO 

ATTRAVERSO IL FONDO DI ROTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 2014/2020-POLITICHE PER IL 
LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

4633
TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI DEL COFINANZIAMENTO REGIONALE PER LA 

REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 2014/2020 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE - 
R

4439 TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER L'ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO - DOVERE 
ALL'ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE

4030 TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI DI FONDI PER ATTIVITA' DI PRIMA FORMAZIONE 
PER L'ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO DI ISTRUZIONE

6. di accertare, ai sensi dell’art. 53 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modifiche ed integrazioni, a carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze (Codice Fiscale 
80415740580), sui relativi capitoli del bilancio regionale 2021-2023 con imputazione agli esercizi 
di cui al sotto riportato cronoprogramma pluriennale:

Anno Debitore Capitolo Denominazione Capitolo di Entrata Importo Scadenza

2022
Ministero 

dell’Economia 
e delle 

Finanze

1907
FONDI PROVENIENTI DALL'UNIONE 
EUROPEA PER LA REALIZZAZIONE 

DEL P.O. FSE 2014/2020
1.425.000,00 31/12/2022



2022
Ministero 

dell’Economia 
e delle 

Finanze

1908

FONDI PROVENIENTI DALLO STATO 
ATTRAVERSO IL FONDO DI 

ROTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE 
DEL P.O. FSE 2014/2020

997.500,00 31/12/2022

TOTALE  2.422.500,00

7. di impegnare le risorse pari ad euro 2.422.500,00 ai sensi dell’art. 56 del d.lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii., sul bilancio regionale 2021-2023 con imputazione agli esercizi di cui al sotto riportato 
cronoprogramma pluriennale:

Anno Beneficiar
io Capitolo Denominazione Capitolo di Spesa Importo Scadenza

2022 Alfa 4630

TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI 
LOCALI DEI FONDI PROVENIENTI DALL'UNIONE 

EUROPEA PER LA REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 
2014/2020-POLITICHE PER IL LAVORO E LA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE

1.425.000,00 31/12/202
2

2022 Alfa 4631

TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI 
LOCALI DEI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO 
ATTRAVERSO IL FONDO DI ROTAZIONE PER LA 

REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 2014/2020-POLITICHE 
PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

997.500,00 31/12/202
2

TOTALE  2.422.500,00

8. di impegnare le risorse pari ad euro 427.500,00 ai sensi dell’art. 56 del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., 
sul bilancio regionale 2021-2023 con imputazione all’esercizio di cui al sotto riportato 
cronoprogramma di esigibilità:

Anno Beneficiario Capitolo Denominazione Capitolo di Spesa Importo Scadenza

2022 Alfa 4633

TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI DEL 

COFINANZIAMENTO REGIONALE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL P.O. FSE 2014/2020 - 

POLITICHE PER IL LAVORO E LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE - R

427.500,00 31/12/2022

9. di prenotare l’accertamento in entrata, ai sensi dell’art. 53 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, e a carico del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali (Codice Fiscale 80237250586 sul relativo capitolo del bilancio regionale 2021-2023 con 
imputazione all’esercizio di cui al cronoprogramma pluriennale sotto riportato:

Anno Debitore Capitolo Denominazione Capitolo di Entrata Importo Scadenza

2023

MINISTERO 
DEL LAVORO E 

DELLE 
POLITICHE 

SOCIALI

1785
FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER 

L'ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO - DOVERE 
ALL'ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE

4.160.000,0
0 31/12/2023

10. di prenotare le risorse pari ad euro 8.870.000,00 ai sensi degli artt. 10, comma 3, e 56, comma 
4, del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., sul bilancio di previsione 2021-2023 con imputazione agli 
esercizi di cui al sotto riportato cronoprogramma:

Anno Beneficiario Capitolo Denominazione Capitolo di Spesa Importo Scadenza

2022 Alfa 4030

TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI DI FONDI PER 

ATTIVITA' DI PRIMA FORMAZIONE PER 
L'ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO DI 

ISTRUZIONE

750.000,00 31/12/2022



2023 Alfa 4030

TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI DI FONDI PER 

ATTIVITA' DI PRIMA FORMAZIONE PER 
L'ASSOLVIMENTO DELL'OBBLIGO DI 

ISTRUZIONE

3.960.000,00 31/12/2023

2023 Alfa 4439

TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 

L'ASSOLVIMENTO DEL DIRITTO - DOVERE 
ALL'ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE

4.160.000,00 31/12/2023

TOTALE 8.870.000,00
11. di dare atto che alla liquidazione della spesa si provvederà ai sensi dell’art. 57 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n.118;

12. di dare atto che ALFA (C.F. 02437860998) provvederà, con successivo provvedimento, ad 
individuare i soggetti idonei a gestire gli interventi formativi di cui trattasi con apposito avviso 
pubblico di selezione delle candidature, relative al triennio della programmazione 2022/2025;

13. di dare atto che il summenzionato avviso sarà redatto secondo le specifiche 
metodologico/didattiche contenute nel citato decreto dirigenziale 593/2018 e le disposizioni 
inerenti le metodologie e i criteri di valutazione di cui al decreto dirigenziale 1456/2015, nonché 
ai sensi delle specifiche indicazioni discendenti dal presente provvedimento;

14. di dare atto che, a partire dalla programmazione 2022/25, sia definito un meccanismo di 
rimodulazione degli importi massimi riconoscibili che confermi gli importi massimi ammissibili 
previsti dalle vigenti linee guida (dgr n. 775/2017), come in premesse specificato, solamente a 
percorsi che abbiamo almeno 15 iscritti al momento della conclusione delle attività formative di 
ogni annualità, attribuendo ai percorsi con un numero di allievi inferiore a 15 un costo massimo 
ammissibile, come segue:
• percorsi con un numero di iscritti fino a 12 allievi: costo massimo ammissibile pari a € 

95.000,00 per i percorsi non articolati ed a € 115.000,00 per i percorsi articolati 
• percorsi con un numero di iscritti da 13 a 14 allievi: costo massimo ammissibile pari a € 

98.000,00 per i percorsi non articolati ed a € 118.000,00 per i percorsi articolati;

15. di prevedere che dal primo anno formativo dei percorsi triennali di cui trattasi, le figure possono 
articolarsi in indirizzi così come previsto dall’Accordo Stato Regioni del 1° agosto 2019;

16. di prevedere, in via sperimentale, l’utilizzo dell’impresa formativa non simulata come modalità 
di formazione in contesto lavorativo, così come descritta nell’Allegato 2 parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

17. di dare atto che l’avviso pubblico di selezione delle candidature redatto da ALFA per il triennio 
2022/25 dovrà prevedere l’inserimento della sperimentazione dell’impresa formativa non 
simulata;

18. di avviare la sperimentazione di cui al punto 16) a partire dall’anno formativo 2021/2022, in modo 
da consentire ai percorsi già attivi (Trienni 2021/24-2020/23- 2019/22) la possibilità di inserire 
l’impresa formativa non simulata nei propri progetti attraverso una rimodulazione degli stessi 
presentati in precedenza;

19. di dare atto che, la formazione nell’ambito dell’impresa formativa non simulata potrà anche essere 
avviata nei percorsi formativi erogati nell’ambito del sistema Duale;



20. di attivare le attività formative di cui al presente atto attraverso percorsi realizzati da sedi 
formative accreditate, in possesso di specifici requisiti di ammissibilità, dando mandato ad ALFA 
di emanare un apposito avviso pubblico di selezione delle candidature;

21. di disporre che i predetti percorsi triennali di IeFP vengano attuati nel rispetto dei livelli essenziali 
delle prestazioni di cui al Capo III del d.lgs. 226/2005, definiti dall’Accordo Stato Regioni del 27 
luglio 2011, integrato dall’Accordo Stato Regioni del 19 gennaio 2012, assumendo come risultati 
di apprendimento dei percorsi di qualifica di IeFP gli standard formativi minimi previsti dal sopra 
citato Accordo;

22. di dare atto che, in relazione a quanto in precedenza precisato, la Regione attuerà, attraverso 
ALFA, le attività di monitoraggio e valutazione dei corsi triennali di IeFP, ai sensi di quanto 
previsto dalle Linee Guida e disposizioni attuative per la gestione dei percorsi di IeFP di cui alla 
d.G.R.775/2017 e al decreto dirigenziale 1999/2018 e alle vigenti disposizioni in materia di 
istruzione e formazione;

23. di prescrivere che ALFA stabilisca un termine di almeno trenta giorni dalla pubblicazione 
dell’Avviso per la presentazione delle candidature e che la valutazione delle proposte progettuali 
presentate si concluda entro un mese dall’avvio dei lavori del nucleo di valutazione che sarà 
appositamente nominato, stante la necessità di garantire che l’elenco dei soggetti attuatori dei 
percorsi triennali 2022/2025 possa essere ufficialmente pubblicato in tempi congrui rispetto alle 
tempistiche e procedure di iscrizione al fine di consentire agli studenti e alle famiglie di conoscere 
l’offerta formativa di Istruzione e Formazione Professionale presente nel territorio Ligure.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 
o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.



ALLEGATO 1) 

PERCORSI TRIENNALI PROGRAMMATI PER IL TRIENNIO 2022/25 

Percorsi di IeFP Triennio 2022/2025  

FIGURA PROFESSIONALE  AMBITO 
TERRITORIALE 

Costo 
massimo 

1^ annualità 

Costo 
massimo  

2^ annualità 

Costo 
massimo  

3^ annualità 

1 
Operatore meccanico - 
Lavorazioni meccanica, per 
asportazione e deformazione 

GE Metropolitano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

2 

Operatore grafico  (Impostazione 

e realizzazione della stampa – 
Ipermediale 1 a scelta) - 
Operatore informatico 

GE Metropolitano 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

3 
Operatore dei sistemi e dei 
servizi logistici 

GE Metropolitano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

4 

Operatore alla riparazione dei 
veicoli a motore (Manutenzione e 

riparazione delle parti e dei sistemi 
meccanici ed elettromeccanici - 
Manutenzione e riparazione della 
carrozzeria) 

GE Metropolitano 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

5 
Operatore edile/ Operatore di 
impianti termoidraulici GE Metropolitano 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

6 

Operatore della ristorazione 
(Preparazione degli alimenti e 
allestimento piatti - Allestimento 
sala e somministrazione piatti e 
bevande) 

GE Metropolitano 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

7 

Operatore ai servizi di 
promozione e 
accoglienza/Operatore del 
legno 

GE Metropolitano 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

8  Operatore ai servizi di vendita GE Metropolitano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

9 Operatore ai Servizi di Impresa GE Metropolitano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

10 
Operatore ai Servizi di 
Impresa/ Operatore ai servizi di 
vendita 

GE Metropolitano 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

11 

Operatore del benessere 
(Erogazione di trattamenti di 
acconciatura - Erogazione dei 
servizi di trattamento estetico) 

GE Metropolitano 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

12 

Operatore del benessere 
(Erogazione di trattamenti di 
acconciatura - Erogazione dei 
servizi di trattamento estetico) 

GE Metropolitano 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

13 Operatore elettrico GE Metropolitano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

14 Operatore elettrico GE Metropolitano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

15 Operatore informatico GE Metropolitano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

allegato n° 1



16 
Operatore delle produzioni 
alimentari GE Metropolitano 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

17 
Operatore del benessere - 
Erogazione dei servizi di 
trattamento estetico 

GE Levante 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

18 Operatore elettrico GE Levante 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

19 

Operatore meccanico - 
Operatore alla riparazione dei 
veicoli a motore (Manutenzione e 

riparazione delle parti e dei sistemi 
meccanici ed elettromeccanici) 

GE Levante 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

20 

Operatore della ristorazione 
(Preparazione degli alimenti e 
allestimento piatti - Allestimento 
sala e somministrazione piatti e 
bevande) 

GE Levante 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

21 
Operatore di impianti 
termoidraulici GE Levante 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

22 

Operatore della ristorazione 
(Preparazione degli alimenti e 
allestimento piatti - Allestimento 
sala e somministrazione piatti e 
bevande) 

IM Imperia 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

23 
Operatore edile/Operatore di 
impianti termoidraulici IM Imperia 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

24 

Operatore elettrico - 
Installazione/manutenzione di 
impianti elettrici industriali e del 
terziario  

IM Ventimiglia 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

25 

Operatore della ristorazione 
(Preparazione degli alimenti e 
allestimento piatti - Allestimento 
sala e somministrazione piatti e 
bevande) 

IM 
Sanremo/ 

Ventimiglia 
100.000,00 120.000,00 120.000,00 

26 
Operatore ai servizi di 
promozione e accoglienza 

IM Ventimiglia 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

27 
Operatore edile/Operatore di 
impianti termoidraulici SV Levante 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

28 

Operatore della ristorazione 
(Preparazione degli alimenti e 
allestimento piatti - Allestimento 
sala e somministrazione piatti e 
bevande) 

SV Levante 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

29 

Operatore delle produzioni 
alimentari - Lavorazione e 

produzione di pasticceria, pasta e 

prodotti da forno/Operatore 
agricolo 

SV Levante 100.000,00 120.000,00 120.000,00 



30 

Operatore della ristorazione 
(Preparazione degli alimenti e 
allestimento piatti - Allestimento 
sala e somministrazione piatti e 
bevande) 

SV Valbormida 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

31 
Operatore elettrico - Operatore 
del benessere 

SV Ponente 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

32 

Operatore della ristorazione 
(Preparazione degli alimenti e 
allestimento piatti - Allestimento 
sala e somministrazione piatti e 
bevande) 

SP La Spezia 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

33 

Operatore del benessere 
(Erogazione di trattamenti di 
acconciatura - Erogazione dei 
servizi di trattamento estetico) 

SP La Spezia 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

34 
Operatore meccanico - 
Operatore Informatico 

SP La Spezia 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

35 

Operatore di impianti 
termoidraulici/Operatore 
elettrico 

SP La Spezia 100.000,00 120.000,00 120.000,00 

36 
Operatore ai Servizi di Impresa 
/ Operatore del legno 

SP La Spezia 100.000,00 120.000,00 120.000,00 
       

 
TOTALE PER ANNUALITA’ 3.600.000,00 4.060.000,00 4.060.000,00 

 TOTALE COMPLESSIVO 11.720.000,00 
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ALLEGATO 2) 

Sperimentazione 

Impresa formativa non simulata (o impresa didattica) nel sistema di IeFP ligure 

 

1. Definizione e regole generali 

L’impresa formativa non simulata (o impresa didattica) è una metodologia didattica che consiste in un 

percorso di alternanza scuola-lavoro in cui gli studenti svolgono una formazione in assetto lavorativo 

nell’ambito dell’attività di produzione di beni e servizi, commercializzando quanto prodotto e relazionandosi 

con clienti reali. 

L’impresa formativa non simulata è da considerarsi una modalità di apprendimento in contesto lavorativo 

attivabile nel sistema di Istruzione e Formazione Professionale di Regione Liguria e può essere utilizzata nella 

progettazione formativa dei percorsi triennali ordinari e nei percorsi attivati con il sistema duale. Per questi 

ultimi, le ore svolte nell’ambito dell’impresa formativa non simulata sono da equiparare alle ore di alternanza 

scuola-lavoro e concorrono al monte ore di formazione in ambiente lavorativo previsto dal progetto 

formativo del singolo allievo. 

L’impresa didattica non opera a fine di lucro: le entrate derivanti dall’attività formativa sono oggetto di 

contabilità separata ed eventuali utili sono reinvestiti ai fini dell’innalzamento della qualità della formazione 

erogata (miglioramento delle strutture, acquisto di materiale didattico, …). 

2. Articolazione oraria dei percorsi triennali ordinari 

L’impresa formativa non simulata può essere prevista a partire dalla seconda annualità come di seguito 

esposto : 

Modalità formative 1° anno 2° anno 3° anno 

Attività formative in aula 90% - 100% 50% - 85% 

Modalità di 
formazione in 

ambiente 
lavorativo 

Tirocinio                           
curriculare 

- 15% - 25% 

Alternanza Scuola 
Lavoro 

- 15% - 50% 

Impresa formativa 
non simulata 

- 15% - 25% 

LARSA Max 10% 
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Con riferimento al calcolo della formazione in ambiente lavorativo, occorre garantire un minimo  del 15% per 

almeno una modalità (Tirocinio Curriculare, Alternanza Scuola Lavoro o Impresa formativa non simulata). 

Sulla base delle scelte didattiche dell’Organismo Formativo, possono essere aggiunte ore relative ad una delle 

altre due modalità, che saranno dunque eccedenti il minimo del 15% stabilito. 

 

3. Soggetti  

Le attività formative in impresa formativa non simulata sono erogate dagli enti di formazione accreditati nella 

Macrotipologia A nell’ambito dei percorsi triennali di IeFP  e di quelli attivati nell’ambito del sistema duale 

presenti sul territorio regionale. 

Possono essere destinatari delle attività di formazione in ambiente lavorativo presso l’impresa formativa non 

simulata tutti gli iscritti ai percorsi di età pari o superiore ai 15 anni. 

Gli studenti non sono assimilabili in alcun modo a personale lavorativo e non rispondono a direttive di figure 

esterne al percorso formativo. Lo scopo del servizio è esclusivamente didattico e il contatto con il cliente ha 

finalità di formazione situata. 

In ogni caso devono essere rispettate le normative in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi 

di lavoro. 

La realizzazione delle attività nell’ambito dell’impresa formativa non simulata prevede la cooperazione tra 

diversi soggetti, e in particolare: 

 il personale docente si occupa di progettare, organizzare e gestire le attività didattiche svolte nell’ambito 

dell’impresa formativa non simulata, valuta le attività degli allievi e favorisce la coerenza dei compiti con 

le competenze da sviluppare per il profilo professionale; 

 il tutor formativo assiste e supporta gli allievi e verifica il corretto svolgimento, la gestione e la valutazione 

delle attività anche attraverso il raccordo con il tutor aziendale; 

 il tutor aziendale interviene nei casi in cui le attività dell’impresa didattica siano svolte sulla base di 

commesse provenienti da imprese esterne, si occupa del raccordo con il tutor didattico al fine di garantire 

la coerenza dei compiti con le attività svolte in aula, e definisce le commesse che possono essere evase 

dagli studenti e può partecipare alla valutazione degli allievi. 

 

4. Sperimentazione e monitoraggio 

La misura prevista dal presente allegato ha carattere sperimentale. 

L’avvio della didattica nell’ambito dell’impresa formativa non simulata è preceduto dalla presentazione ad 

ALFA da parte dell’istituzione formativa di una descrizione delle attività previste che contenga, a titolo non 

esaustivo: 

 il numero degli allievi coinvolti 

 la durata delle attività 
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 il tipo di attività che sarà svolta dagli allievi 

 le funzioni delle diverse figure che interverranno nelle fasi di progettazione, erogazione e valutazione 

delle attività erogate 

 una descrizione delle competenze che si prevede di sviluppare con le attività didattiche 

 

In esito alle attività l’istituzione formativa produrrà una relazione finale che presenti, a titolo non esaustivo: 

 il numero degli allievi coinvolti 

 la durata delle attività 

 il tipo di attività svolta dagli allievi 

 le attività svolte dalle diverse figure che sono intervenute nelle fasi di progettazione, erogazione e 

valutazione delle attività erogate 

 una descrizione delle competenze che sono state sviluppate con le attività didattiche 

 una autovalutazione relativa all’efficacia delle attività svolte 

 eventuali elementi che, se presenti, avrebbero migliorato l’esperienza 

 

La Regione Liguria si impegna ad offrire alle istituzioni formative il supporto tecnico necessario per favorire 

l’effettiva attuazione della sperimentazione attraverso l’organizzazione di appositi incontri 

formativi/informativi. 



Regione Liguria – Giunta Regionale

Dipartimento/Direzione Centrale Finanza, Bilancio e Controlli

SETTORE BILANCIO e RAGIONERIA - SETTORE

Registrazioni contabili

Tipo Atto: Delibera di Giunta

Identificativo Atto: 2021-AC-845

Data: 06/08/2021

Oggetto: Approvazione della programmazione dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale IeFP triennio 2022/2025â�� Impegno di spesa a carico delle risorse FSE 
PO CRO 2014/2020, a carico delle risorse statali e a carico delle risorse regionali per gli 
esercizi finanziari 2022 e 2023 per un importo totale pari ad Euro 11.720.000,00, 
accertamento euro 6.582.500,00 per gli esercizi finanziari 2022 e 2023.

Si certifica che con atto interno numero 1359 nell'esercizio 2021 in data 06/08/2021 sono 
state effettuate le seguenti registrazioni:

Registrazioni relative a Piani Finanziari

Spese: Impegni

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2021-239 2021 8393;8394
2021-240 2021 8395
2021-241 2021 8396
2021-239 2022 653;654
2021-240 2022 655
2021-241 2022 656



Num. Piano Finanziario Anno Numero
2021-241 2023 216

Spese: Prenotazione Impegni

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2021-241 2021 8397
2021-241 2022 657
2021-241 2023 217

Entrate: Accertamenti

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2021-239 2021 3381;3382
2021-239 2022 343;344
2021-241 2021 3383
2021-241 2022 345
2021-241 2023 84

Data di approvazione:

06/08/2021

Bruna ARAMINI



Iter di predisposizione e approvazione del provvedimento

Identificativo atto 2021-AC-845

Compito Completato da In sostituzione di Data di 
completamento

Approvazione 
Amministratore proponente

Ilaria CAVO 06/08/2021 12:31

* Approvazione Direttore 
generale/Vicedirettore 
generale (regolarità 
amministrativa tecnica e 
contabile)

Michele SCARRONE 06/08/2021 12:29

Approvazione Ragioneria 
(controllo e registrazione 
contabile)

Bruna ARAMINI 06/08/2021 12:27

* Approvazione Legittimità Cristina ZANNI 06/08/2021 11:53

* Approvazione Dirigente 
(regolarità amministrativa 
tecnica e contabile)

Michele SCARRONE 06/08/2021 11:47

* Validazione Responsabile 
procedimento (Istruttoria)

Michele SCARRONE 06/08/2021 11:47

* La regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto è attestata da ciascun soggetto sopraindicato 
nell’ambito delle rispettive competenze.

Trasmissione provvedimento:
Sito web della Regione Liguria

<span style="font-family: Arial;font-size: 10;">Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e s.m. limitatamente ai fini del riconoscimento come atto ufficiale della Regione Liguria dal Segretario Generale</span>
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